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Programma 

I governi locali motori dello sviluppo: ricostruire i ponti del dialogo nel sud est europeo
PROGETTO: Creazione di un incubatore d’impresa, Comune di Prijedor

SETTORE:  Sviluppo Economico Locale

SEDE FOCAL POINT:  Sarajevo

Origine dell’iniziativa

Al fine di limitare il trend negativo dell’economia, il Comune di Prijedor ha approvato nel giugno del 2003 la strategia per sviluppo dell'imprenditoria e delle PMI. Proprio queste sono infatti state indicate come elementi centrali dello sviluppo sostenibile del territorio. 

La strategia individua 35 progetti che dovranno raggiungere 5 obiettivi strategici:

· Creazione di partnership tra enti locali e imprenditori;

· Crazione delle infrastrutture per lo sviluppo delle PMI;

· Rafforzamento del settore delle PMI;

· Creazione dei posti di lavoro differenziati;

· Sviluppo delle risorse umane per lo sviluppo economico.

Uno dei 35 progetti riguarda la reazione dell'incubatore d'impresa, che verrà concretizzato attraverso gli strumenti offerti dalla cooperazione decentrata nell’ambito del Programma Seenet. La cooperazione attuata dalle autonomie locali viene infatti riconosciuta come una delle modalità più idonee per la soluzione dei problemi dello sviluppo.
Oggetto dell’iniziativa

Implementando questo progetto e creando l'incubatore d'impresa, verrebbe realizzato uno degli strumenti principali di appoggio alle PMI, soprattutto nella fase di start-up. L'incubatore dovrebbe sostenere sia gli imprenditori del Comune di Prijedor, sia quelli provenienti dalle zone limitorfe che intendono continuare la propria attività a Prijedor. 

Attraverso le attività formative per gli imprenditori condotte dall’Agenzia PREDA (l'Associazione per lo sviluppo economico di Prijedor), sono stati selezionati 65 imprenditori, o aspiranti tali, che potrebbero avere i requisiti per essere inseriti nell’incubatore. L'incubatore fornirebbe agli imprenditori un ambiente adatto allo svolgimento delle loro attività, con particolare riferimento a: 

· agevolazioni economiche riguardanti le infrastrutture; 

· organizzazione in comune delle questioni logistiche (telefono/fax, fotocopie, e-mail, internet, sala riunioni); 

· formazione (elaborazione dei business plan, marketing, finanza, gestione qualità e simili); 

· sostegno nei contatti con gli istituti finanziari e con gli entii locali e nazionali.

Gli obiettivi che il progetto si propone di perseguire possono essere riassunti nei seguentii punti:

· aumento del numero delle PMI;  

· abbassamento del tasso di fallimenti delle PMI esistenti;

· sviluppo delle PMI che potrebbero continuare la propria attività nell'area industriale; 

· stimolare ed incentivare i disoccupati ad avviare un proprio business;

· offrire agli imprenditori conoscenze specifiche per la programmazione, l'avvio e la gestione di impresa; 

· ompiego di potenziali non utilizzati (strutture). 

Il progetto, nella sua condizione attuale, dovrebbe comunque rappresentare una fase sperimentale, ed il buon risultato dell’incubatore dovrebbe poi rendere possibile il suo ampliamento, da realizzare con la costruzione di nuovi edifici nell’area edificabile disponibile.

Il contenuto innovativo dell’iniziativa si esplicita attraverso la concertazione e la complementarietà tra i diversi soggetti coinvolti, allo scopo di garantirne la responsabilizzazione e la trasformazione degli stessi in partners capaci di farsi carico della propria crescita. 

Il Comune di Prijedor e l’Agenzia di sviluppo PREDA, nella logica della cooperazione decentrata, si avvarranno delle consulenze dei soggetti toscani per la pianificazione della promozione dell’incubatore e sulla organizzazione di un suo piano operativo di attività ed obiettivi.

Soggetti Partner

- Comune di Prato

- Macrolotto di Prato 

- Toscana Promozione
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